Roma, 6 marzo 2000

Cl RCOLARE N. 41/2000

OCGETTO.  POLITICHE COMUNITARIE — LEGGE COMUNITARIA '99 - LEGGE 21.12.1999,
N. 526, SU S.O ALLA G U. N 13 DEL 18.1.2000

Con la legge indicata in oggetto il Governo € stato delegato a recepire entro
febbraio 2001 una serie di direttive conunitarie riguardanti varie materie. S
segnal ano di seguito quelle di maggiore interesse.

Accesso alla professione di autotrasportatore (direttiva 98/76/CE) — Comi e’ noto
la direttiva in questione rende piu restrittivi i requisiti per |’accesso alla
prof essione, con particolare riferimento al requisito dell’onorabilita e a quel-
lo della capacita professionale; per il recepinmento di questa direttiva risulta
che il CGoverno abbia gia concordato col Comitato Centrale dell’ Al bo Autotraspor-
tatori un provvedinmento che nodifica | attuale disciplina sull’accesso fissata
dal decreto n.84/98.

Bonifici transfrontalieri (direttiva 97/5/CE) — L'UE, al fine di favorire la
circolazione dei capitali all’interno del mercato unico, ha fissato norme che
rendono piu trasparenti e nmeno onerosi i bonifici transfrontalieri; in partico-
lare la direttiva prevede |’ obbligo per gli istituti di credito di conunicare
preventivanente ai clienti i tenpi necessari per |’esecuzione del bonifico, le
valute riconosciute al conmttente e al beneficiario, nonché la msura dei rela-
tivi oneri bancari; in caso di inosservanza dei predetti vincoli |'istituto di
credito & obbligato all’indennizzo degli interessi.

Li cenzi anenti collettivi (direttiva 98/59/CE) — Sulla materia dei |icenzianent

collettivi le disposizioni previste dal nostro ordinanento (legge n.223/91 e
succ. nodifiche) risultano gia sostanzialnmente allineate con quelle conunitarie.
Trasferinmenti d azienda (direttiva 98/50/CE) — La direttiva in questione nodifi-
ca la precedente direttiva del 1977 gia recepita nel nostro ordi namento con
|"articolo 47 della |egge n.428/90 e con |'articolo 2112 C.C.; le nodifiche in-
trodotte sono finalizzate a definire nmeglio il canpo di applicazione della di-
rettiva.

Per riferinmenti confronta circ.ri conf.li nn.197/98, 88/98, 125/97 e 82/91.

Al | egat o uno
S.O ALLA G U N 13 DEL 18.1.2000 (fonte Curitel).

LEGCE 21 di cenbre 1999, n.526
Di sposi zioni per |'adenpinmento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'lta-
lia alle Comunita' europee - Legge comunitaria 1999.

ART. 1.

(Del ega al Governo per |'attuazione di direttive conunitarie).

1. Il Governo e' delegato ad emanare, entro il termine di un anno dalla data d
entrata in vigore della presente legge, i decreti legislativi recanti |le norme

occorrenti per dare attuazione alle direttive conprese negli elenchi di cui agl
all egati A e B.

2. | decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell'articolo 14 della
| egge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio dei nini-
stri o del Mnistro per le politiche comunitarie e del Mnistro con conpetenza
i stituzionale prevalente per la materia, di concerto con i Mnistri degli affari
esteri, della giustizia e del tesoro, del bilancio e della programazi one econo-
mca e con gli altri Mnistri interessati in relazione all'oggetto della diret-
tiva.



3. di schem dei decreti legislativi recanti attuazione delle direttive com
prese nell'elenco di cui all'allegato B sono trasnmessi, dopo che su di essi sono
stati acquisiti gli altri pareri previsti da disposizioni di |egge ovvero sono
trascorsi i termini prescritti per |'espressione di tali pareri, alla Canera de
deputati e al Senato della Repubblica perche' su di essi sia espresso, entro
quaranta giorni dalla data di trasmi ssione, il parere delle Comi ssioni conpe-
tenti per materia; decorso tale ternmine, i decreti sono emanati anche in mancan-
za di detto parere. Qualora il termne previsto per il parere delle Conm ssioni
scada nei trenta giorni che precedono |a scadenza dei termini previsti al conma
1 o successivanmente, questi ultim sono prorogati di novanta giorni

4. Entro due anni dalla data di entrata in vigore della presente |egge, nel
rispetto dei principi e criteri direttivi da essa fissati, il Governo puo' ema-
nare, con la procedura indicata nei conmi 2 e 3, disposizioni integrative e cor-
rettive dei decreti legislativi enmanati ai sensi del comm 1

5. Il ternmine per |'esercizio della delega per |'attuazione della direttiva
97/ 5/ CE e' di sei nesi

ART. 2.
(Criteri e principi direttivi generali della delega |egislativa).

1. Salvi gli specifici principi e criteri direttivi stabiliti negli articoli
seguenti ed in aggiunta a quelli contenuti nelle direttive da attuare, i decreti
legislativi di cui all'articolo 1 saranno informati ai seguenti principi e cri-
teri generali

a) le ammnistrazioni direttanmente interessate provvederanno all'attuazi one de
decreti legislativi con le ordinarie strutture anmm nistrative;

b) per evitare disarnmonie con le discipline vigenti per i singoli settori inte-
ressati dalla normativa da attuare, saranno introdotte |le occorrenti nodifiche o
i ntegrazioni alle discipline stesse;

c) salva |'applicazione delle norme penali vigenti, ove necessario per assicu-
rare |'osservanza delle disposizioni contenute nei decreti |egislativi, saranno
previste sanzioni anministrative e penali per le infrazioni alle disposizioni
dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei linmiti, rispettivanmente, dell'anmmen-

da fino a lire 200 mlioni e dell'arresto fino a tre anni, saranno previste, in
via alternativa o congiunta, solo nei casi in cui le infrazioni |edano o espon-
gano a pericolo interessi generali dell'ordinamento interno. In tali casi saran-
no previste: la pena dell'anmenda alternativa all'arresto per le infrazioni che
espongano a pericolo o danneggino |'interesse protetto; la pena dell'arresto
congiunta a quella dell'amenda per |e infrazioni che rechino un danno di parti-
colare gravita'. E fatta salva la previsione delle sanzioni alternative o so-
stitutive della pena detentiva di cui all'articolo 10, conma 1, lettera a), del-
la [ egge 25 giugno 1999, n. 205. La sanzione anmi nistrativa del paganento di una
sonma non inferiore a lire 50 mila e non superiore a lire 200 milioni sara' pre-
vista per le infrazioni che |ledano o espongano a pericolo interessi diversi da

quelli sopra indicati. Nell'anbito dei linmti minim e nmassin previsti, |le san-
zioni sopra indicate saranno determinate nella loro entita', tenendo conto della
diversa potenzialita' lesiva dell'interesse protetto che ciascuna infrazione

presenta in astratto, di specifiche qualita'" personali del col pevole, conprese
quel l e che inmpongono particolari doveri di prevenzione, controllo o vigilanza
nonche' del vantaggio patrinoniale che |'infrazione puo' recare al col pevole o
alla persona o ente nel cui interesse egli agisce. In ogni caso, in deroga ai
limti sopra indicati, per le infrazioni alle disposizioni dei decreti |egisla-
tivi saranno previste sanzioni penali o anministrative identiche a quelle even-
tual mrente gia' cominate dalle leggi vigenti per l|le violazioni che siano onpbge-
nee e di pari offensivita' rispetto alle infrazioni nedesing;

d) eventuali spese non contenplate da |eggi vigenti e che non riguardano |'at-
tivita' ordinaria delle anministrazioni statali o regionali potranno essere pre-
viste nei soli limti occorrenti per |'adenpinento degli obblighi di attuazione
delle direttive; alla relativa copertura, in quanto non sia possibile far fronte
con i fondi gia' assegnati alle conpetenti anministrazioni, si provvedera a
norma degli articoli 5 e 21 della legge 16 aprile 1987, n. 183, osservando al -
tresi' il disposto dell'articolo 11-ter, conma 2, della |legge 5 agosto 1978, n.
468, introdotto dall'articolo 7 della | egge 23 agosto 1988, n. 362;



e) all'attuazione di direttive che nodificano precedenti direttive gia' attuate
con legge o decreto legislativo si procedera', se |la nodificazione non conporta
anplianmento della materia regolata, apportando |le corrispondenti nodifiche alla
| egge o al decreto legislativo di attuazione della direttiva nodificata;

f) i decreti legislativi assicureranno in ogni caso che, nelle materie trattate
dalle direttive da attuare, la disciplina disposta sia pienanente conforne alle
prescrizioni delle direttive nmedesinme, tenuto anche conto delle eventuali nodi-
ficazioni comunque intervenute fino al nmonento dell' esercizio della del ega;

g) nelle materie di conpetenza delle regioni a statuto ordinario e speciale e
dell e province autononme di Trento e di Bol zano saranno osservati |'articolo 9
della legge 9 marzo 1989, n. 86, |'articolo 6, prino conma, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, e |"articolo 2 del decreto |e-
gislativo 31 marzo 1998, n. 112.

2. Nell'attuazione delle nornmative comunitarie, gli oneri di prestazioni e con-

trolli da eseguirsi da parte di uffici pubblici in applicazione delle nornative
nmedesi me sono posti a carico dei soggetti interessati in relazione al costo ef-
fettivo del servizio, ove cio non risulti in contrasto con la disciplina conu-

nitaria. Le tariffe di cui al precedente periodo sono predeterninate e pubbli -
che.

ART. 3.
(Attuazione di direttive conunitarie con regol anento autorizzato).

1. Il Governo e' autorizzato a dare attuazione alle direttive conprese nell'e-
lenco di cui all'allegato C con uno o piu'" regolanenti ai sensi dell'articolo
17, comma 2, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, attenendosi a principi e crite-

ri direttivi corrispondenti a quelli enunciati nelle lettere b), e), e g) del
comma 1 dell'articolo 2.

2. Ferno restando il disposto dell'articolo 5 comma 1, della legge 9 narzo
1989, n. 86, i regolanenti di cui al comma 1 possono altresi', per tutte le nma-

terie non coperte da riserva assoluta di |egge, dare attuazione alle direttive
che costituiscono nodifica, aggiornanento o conpletanmento delle direttive com
prese nell'allegato C

3. Ove le direttive cui i regolamenti di cui al comma 1 danno attuazi one pre-
scrivano di adottare discipline sanzionatorie, il Governo puo' prevedere nei
regol amenti stessi, per le fattispecie individuate dalle direttive nedesine,

adeguat e sanzioni amministrative, che dovranno essere determinate in ottenperan-
za ai principi stabiliti in materia dalla lettera c¢c) del comma 1 dell'articolo
2.

ART. 4.
(Pubblicazione per |'"attuazione di direttive comunitarie in via anministrativa).

1. All'articolo 10 del testo unico delle disposizioni sulla pronul gazi one delle
| eggi, sulla enmnazi one dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pub-
blicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicenbre 1985, n.1092, e successive nodificazioni, e
aggiunto, in fine, il seguente conma:

"3-quater. A fine di agevolare |a conoscenza delle direttive delle Conunita'
europee attuate o da attuare in via anministrativa, |a Presidenza del Consiglio
dei Mnistri predispone |'elenco di tali direttive per |a pubblicazione, a tito-
lo informativo, nella Gazzetta Ufficiale, unitanente alla |egge conunitaria an-
nual e".

ART. 5.
(Del ega al Governo per |a disciplina sanzionatoria di violazioni di disposizion
conunitarie).

1. Al fine di assicurare |la piena integrazione delle norme conunitarie nell'or-
di nanent o nazionale, il Governo, fatte salve |le nornme penali vigenti, e' del ega-
to ad emanare, entro due anni dalla data di entrata in vigore della presente
| egge, disposizioni recanti sanzioni penali o anministrative per |e violazioni
di direttive conunitarie attuate ai sensi della presente |egge in via regol anen-



tare o amministrativa e di regolanmenti conunitari vigenti alla data del 31 [u-
glio 1999 per i quali non siano gia' previste sanzioni penali o amministrative.
2. La delega e' esercitata con decreti legislativi adottati a norma dell'arti-
colo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Mnistro per le po-
litiche comunitarie e del Mnistro della giustizia, di concerto con i Mnistri

conpetenti per materia; i decreti legislativi si informeranno ai principi e cri-
teri direttivi di cui all'articolo 2, conma 1, lettera c).
3. Sugli schemi di decreto legislativo di cui al presente articolo il Governo

acquisisce i pareri delle conpetenti Conmi ssioni parlanentari che devono essere
espressi entro sessanta giorni dalla ricezione degli schem stessi. Decorsi inu-

tilnmente i termni predetti, i decreti legislativi possono essere comungque ena-
nati.

4. Nello stesso termine di cui al comma 1, e con |le nodalita" di cui ai conm 2
e 3, il CGoverno e' delegato ad emanare disposizioni per il riordino del sistenma

sanzionatorio penale ed amm nistrativo per le violazioni in danno del bilancio
del I ' Uni one europea, confornmenmente ai princi'pi e alle indicazioni contenute
nell a Convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Conuni-
ta' europee approvata a Bruxelles il 26 luglio 1995, nonche' adeguate norne di
coordi nament o ed arnoni zzazi one, per assicurare, in base ai principi della |Iegge
24 novenbre 1981, n. 689, e del regolanento (CE/ Euraton) n. 2988/95 del Consi-
glio del 18 dicenbre 1995, relativo alla tutela degli interessi finanziari della
Comunita', la piena applicabilita" nell'ordinanento nazionale delle sanzion

amm ni strative previste dai regolanmenti comrunitari

ART. 6.
(Ri ordi namento normativo nelle nmaterie interessate dalle direttive conmunitarie).

1. Il CGoverno e' autorizzato ad emanare, con le nmodalita' di cui ai commi 2 e 3
o dell"articolo 1, entro due anni dalla data di entrata in vigore della presente
| egge, testi wunici conpilativi delle disposizioni dettate in attuazione delle
del eghe conferite con la presente |legge per il recepinento di direttive comuni-
tarie coordinando le nornme legislative vigenti nelle stesse materie con |le sole
i ntegrazioni e nodificazioni necessarie a garantire |la coerenza |ogica, sistena-
tica e lessicale della normativa

ART. 7.
(Modi fiche alla |l egge 9 marzo 1989, n. 86).

1. Alla lettera c) del comma 3 dell'articolo 2 della | egge 9 marzo 1989. n. 86,
e successive nodificazioni, e aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Si da'
altresi' conto della |egislazione regionale attuativa di direttive conunitarie,
fornendo i dati di cui all"articolo 9, comma 2-bis"

ART. 8.
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